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Palermo 20 settembre 2012 
Si è nuovamente riunito oggi, presso l’ARAN Sicilia, il tavolo tecnico che dovrebbe definire una 
proposta tendente a riconoscere al personale con qualifica non dirigenziale, la remunerazione, in 
busta paga, di una quota mensile da prelevare dalle risorse FAMP a decorrere 1 gennaio 2013.  
In premessa COBAS/CODIR e SADIRS hanno manifestato il loro disappunto 
per il mancato apprezzamento da parte della Giunta di Governo dell’ipotesi di 
accordo FAMP sottoscritto l’8 agosto scorso e per la contemporanea uscita di 
articoli stampa diffamatori della categoria dei dipendenti regionali. 

L’ARAN ha assicurato che ciò avverrà alla prossima Giunta (lunedì o martedì) ed entro la 
prossima settimana verrà sottoscritto in via definitiva l’accordo che prevede l’anticipazione 
IMMEDIATA degli 8 o 9 dodicesimi della quota destinata al piano di lavoro relativi al 2012. 
Successivamente l’ARAN, ai fini di erogare mensilmente quote di FAMP a tutti i dipendenti, come 
fortemente richiesto dal COBAS/CODIR e dal SADIRS, ha illustrato la propria proposta che, per 
sommi capi, prevedrebbe: 

1. l’accantonamento del 5% del FAMP da destinare al lavoro straordinario ed un ulteriore 5% 
per la remunerazione del compenso per la qualità della prestazione professionale individuale 
(art.94 CCRL 2002-2005); 

2. una estrapolazione del 40% delle risorse da destinare, mensilmente, a ciascun dipendente a 
titolo di indennità di posizione. Suddetta indennità sarebbe diversificata per categoria e per 
attività svolta. In sostanza all’interno dell’indennità di posizione dovrebbero essere 
ricomprese anche eventuali indennità legate a particolari mansioni svolte (custode, 
consegnatario, autista, etc.); 

3. una quota del 10% legata al risultato raggiunto e certificato dal controllo di gestione; 
4. la restante quota del 40% da destinare a progetti obiettivo. 

COBAS/CODIR e SADIRS, hanno, da subito, manifestato la loro contrarietà (sottolineata 
anche dalle altre OO.SS.) circa l’eccessiva esiguità delle risorse da destinate alla 
“mensilizzazione” in busta paga (40%) e senza ulteriormente entrare nel merito della proposta 
(che necessita obbligatoriamente di verifiche e approfondimenti supportati anche da eventuali 
“proiezioni” e che, comunque, sarebbe legata al controllo da parte della Corte dei Conti trattandosi 
di modifica contrattuale), hanno, invece, proposto una semplice deroga all’attuale contratto che 
preveda, al momento, anziché l’erogazione del FAMP su due semestralità (luglio-gennaio che 
fra l’altro non sono mai rispettate), una erogazione mensile della parte relativa al piano di 
lavoro almeno del 70%. Ciò, intanto, eviterebbe “forche caudine” e possibili strumentalizzazioni 
nonché odiose campagne stampa meschinamente orchestrate sulla pelle dei lavoratori regionali. 
L’eventuale proposta ARAN di modifica del FAMP potrebbe, così, essere affrontata in sede di 
futuro rinnovo contrattuale quando, magari, si riparlerà anche di contratti economici. 
L’ARAN, a questo punto, si è impegnata a riferire all’Assessore Vernuccio le posizioni espresse e, 
vista l’urgenza che il caso richiede, comunicherà le risultanze dell’incontro entro pochissimi giorni. 
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